La riforma Irpef in sintesi

La situazione precedente.

Con il secondo modulo della propria riforma fiscale il Centrodestra aveva non solo abbassato le imposte sui redditi medioalti e alti. In realtà il combinato disposto di aliquote e deduzioni rapidamente decrescenti penalizzava, di fatto, i redditi fino a 30 mila euro anche se questo effetto restava poco individuabile. In poche parole, l’incrocio con le deduzioni faceva in modo che l’aliquota marginale ufficiale non coincideva mai con quella davvero pagata, che era più alta (quella del 23 arrivava nel caso minimo – e cioè lavoratore dipendente single - al 29,63 per cento di prelievo e cresceva ulteriormente nel caso di carichi familiari).  

Che cosa si è fatto. 

1. Le deduzioni sono state tolte perché creavano quel difetto invisibile e perché erano state congegnate in modo sbagliato, tanto da provocare sbalzi di imposta ( per il single, per esempio, dopo 27 mila euro si passava dal 29,63% al 42,52% effettivo di prelievo effettivo). Alcuni sbalzi nei guadagni previsti dalla riforma della Finanziaria 2007 dipendono proprio da questi scalini sottostanti.

2. Sono state introdotte detrazioni di imposta (la deduzione fa calare il reddito sul quale si calcolano le tasse, la detrazione fa calare invece l’imposta che devi pagare) per tenere conto delle spese necessarie a produrre il proprio reddito.

3. Sono state introdotte detrazioni di imposta per carichi familiari.

4. Sono stati irrobustiti fortemente gli assegni familiari e se ne è prevista la corresponsione fino a redditi molto più elevati rispetto alla situazione precedente.

5. Sono state riviste aliquote e scaglioni di reddito. 

Il risultato della riforma non lo si può vedere calcolando solo un pezzo (per esempio aliquote e scaglioni), ma mettendo insieme i diversi elementi:

1. Va calcolata l’imposta lorda derivante da aliquote e scaglioni.

2. Va sottratta all’imposta lorda la detrazione per carichi di lavoro.
3. Va sottratta ancora la detrazione per carichi di famiglia.
4. Al risultato vanno sommati gli assegni familiari (un embrione di imposta negativa). 

Il risultato di queste operazioni messe insieme (aliquote, scaglioni, detrazioni di imposta, assegni) redistribuisce  a favore dei meno abbienti una parte delle risorse impegnate dal Centrodestra con il cosiddetto secondo modulo della riforma fiscale e riduce ulteriormente il peso complessivo del prelievo con un apporto aggiuntivo dello Stato pari, in termini di minori entrate, ad oltre un miliardo di euro.

Gli effetti 

Aumento del reddito minimo imponibile (cosiddetta area senza tasse)
Il reddito sul quale non c’è prelievo sale per i pensionati da 7.000 a 7.500 euro (7.750 per gli ultrasettantacinquenni). Per i dipendenti si tiene conto delle maggiori spese per il lavoro e si arriva a 8.000 euro; il minimo imponibile dei lavoratori autonomi viene aumentato da 4.500 a 4.800 euro.

Per i dipendenti gli sgravi toccano i contribuenti con un reddito annuo lordo di 40 mila euro e anche di più (quando ci sono coniuge e figli a carico). 

Per avere un’idea del risultato per le persone in carne ed ossa ecco alcuni dati significativi, relativi a un lavoratore dipendente con moglie e due figli a carico. I risultati sono al netto delle addizionali locali.

16.000 euro di reddito lordo l’anno          Oggi guadagna 1.182 euro netti al mese per 13 mensilità         

(operaio metalmeccanico 3° livello
       Domani avrà +49 euro netti al mese per 13 mensilità

 con 15 anni di anzianità)

21.500 euro di reddito lordo l’anno          Oggi guadagna 1.468 euro netti al mese per 13 mensilità

(operaio metalmeccanico specializzato     Domani avrà +69 euro netti al mese per 13 mensilità

5° livello o insegnante di scuola 

elementare a inizio carriera)                     

25.000 euro di reddito lordo l’anno         Oggi guadagna 1.651 euro netti al mese per 13 mensilità

(impiegato pubblico C3 o agente 
      Domani avrà +64 euro netti al mese per 13 mensilità

di polizia con 10 anni di servizio)

28.000 euro di reddito lordo l’anno         Oggi guadagna 1.807 euro netti al mese per 13 mensilità

(impiegato azienda privata,                      Domani avrà +58 euro netti al mese per 13 mensilità

impiegato pubblico C2)

34.000 euro di reddito lordo l’anno         Oggi guadagna 2.108 euro netti al mese per 13 mensilità

(impiegato di banca, funzionario             Domani avrà +37 euro netti al mese per 13 mensilità

pubblico di grado elevato)                                                                 

50.000 euro di reddito lordo l’anno         Oggi guadagna 2.829 euro netti al mese per 13 mensilità 

                                                                 Non perde né guadagna

80.000 euro di reddito lordo l’anno        Oggi guadagna 4.133 euro netti al mese per 13 mensilità

                                                                 Domani avrà -66 euro netti al mese per 13 mensilità 

200.000 euro di reddito lordo l’anno      Oggi guadagna 9.432 euro netti al mese per 13 mensilità

                                                                Domani avrà -137 euro netti al mese

Per memoria

Dipendenti

* Sono 3.757.805 ( il 19,4 per cento del totale ) i contribuenti con un reddito lordo che non supera i 7.500 euro l’anno. 

* Sono 13.935.328 (il 72,1 per cento del totale) i contribuenti con un reddito lordo da 7.500 euro a 35.000 euro lordi l’anno.

Pensionati

* Sono 5.097.118 ( il 33,7 per cento del totale) i pensionati con un reddito annuo lordo che non supera i 7.500 euro.

* Sono 9.289.480 ( il 61,5 per cento del totale) i pensionati che dichiarano un reddito annuo lordo tra 7.500 e 35.000 euro.

